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Il deposito. Per il 2018 c’è tempo fino al 31 agosto

Le intese devono
essere migliorative
rispetto al Ccnl
pUna volta sottoscritta l’in
tesa con le misure per la conci
liazione tra vita professionale 
e vita privata, propedeutica a 
ottenere l’incentivo contribu
tivo, l’azienda deve procedere 
al deposito telematico dell’ac
cordo.

Le scadenze
Quanto alle risorse 2017, il de
posito è stato possibile dal 17 al
31 ottobre scorso, per i contrat
ti aziendali sottoscritti dal 1° 
gennaio 2017 al 31 ottobre 2017, 
con misure di  conciliazione 
per i dipendenti, migliorative 
rispetto alle previsioni di legge
o del contratto collettivo na
zionale di riferimento. Per le
risorse  2018,  il  deposito  dei 
contratti potrà avvenire inve
ce entro il 31 agosto.

La procedura si può effet
tuare collegandosi al sito in
ternet www.cliclavoro.gov.it e 
accedendo alla sezione per il 
deposito telematico dei con
tratti: secondo le disposizioni 
del decreto interministeriale 
del 12 settembre 2017, questo 
adempimento  è  necessario 
per poter accedere all’agevo
lazione contributiva prevista 
in via sperimentale per il bien
nio 20172018.

Una volta terminata la pro
cedura telematica di deposito, 
l’accordo  sarà  automatica
mente trasmesso dal sistema 
all’Ispettorato territoriale del 
lavoro competente.

Il deposito deve avvenire
anche  quando  le  misure  di 
conciliazione per i dipendenti,
migliorative rispetto alle pre
visioni di legge o del contratto 
collettivo nazionale, siano re
golate da un accordo aziendale
di recepimento di un contratto
territoriale di secondo livello.

Venendo  ai  dettagli  della
procedura, attraverso il porta
le Cliclavoro,  l’utente dovrà 
accedere con le sue credenzia
li in qualità di azienda e compi
lare la modulistica online, in
serendo solo i dati dell’impre

sa firmataria e le informazioni 
relative al contratto aziendale 
(data di sottoscrizione, perio
do di validità, Itl competente). 
Al termine della compilazio
ne, sarà possibile effettuare il 
caricamento del contratto. La 
pratica può essere affidata an
che a un intermediario. 

Le intese sulla detassazione
Come ha precisato il ministero
del lavoro, i datori che avesse
ro già provveduto al deposito 
telematico  di  un  contratto 
aziendale ai fini della detassa
zione, secondo le modalità del 
decreto interministeriale del 
25 marzo 2016, non dovranno 
effettuare un nuovo deposito 
telematico per accedere all’in
centivo per le misure di conci
liazione. Per accedere al bene
ficio, è invece necessario in
viare la domanda all’Inps, in 
via telematica, tramite il porta
le dell’Istituto.

Il nuovo incentivo non ha
niente a che fare con gli effetti 
della detassazione: infatti, se
quest’ultima genera benefici 
per i lavoratori coinvolti, il bo
nus per favorire le misure di 
conciliazione è previsto in ca
po alle aziende. In realtà, po
trebbe accadere che un’intesa 
collettiva finalizzata alla rego
lamentazione di premi suscet
tibili di accedere al regime del
la  detassazione,  prevedesse 
già al proprio interno alcune
delle misure di conciliazione 
vitalavoro  annoverate  tra 
quelle del Dm del 12 settembre
2017 (e in maniera conforme 
con le previsioni indicate), che
fanno scattare i relativi sgravi 
contributivi: in questa ipotesi, 
si potrà omettere di depositare
nuovamente l’accordo.

Il decreto ministeriale La
voroEconomia del 12 settem
bre non prevede un sistema 
automatico di controlli, che, 
comunque, potranno avveni
re su iniziativa degli organi di 
vigilanza.
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Jobs act. Prima dell’istanza all’Inps è necessario depositare il contratto aziendale con le misure incentivate

«Vita-lavoro», istanze per gli sgravi
Domande entro il 15 novembre per i 55, 2 milioni del 2017 riservati alla conciliazione
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pUltimi giorni per presentare
all’Inps le istanze per ottenere lo
sgravio contributivo (fino al 5% 
dell’imponibile) per le aziende 
che hanno stipulato intese sulla 
conciliazione tra vita professio
nale e vita privata, nell’ambito 
della contrattazione di secondo 
livello. Entro mercoledì 15 no
vembre, infatti, devono essere
presentate le domande per frui
re dei fondi 2017 (55,2 milioni), da
parte dei datori di lavoro che ab
biano già depositato i contratti 
aziendali entro il 31 ottobre scor
so.

C’è più tempo, invece, per ri
chiedere i fondi 2018 (54,6 milio
ni): i contratti dovranno essere 
depositati entro il 31 agosto e il 
termine di presentazione della 
domanda è fissato al 15 settem
bre 2018.

Le iniziative incentivate 
L’agevolazione trae origine dal 
decreto Lavoro–Economia del
12  settembre 2017  (pubblicato 
nella sezione pubblicità legale 
del sito www.lavoro.gov.it) che 
dà attuazione all’articolo 25 del 
Dlgs 80/2015 sulla conciliazione
delle esigenze di cura, di vita e di
lavoro: la disposizione prevede
va, in via sperimentale per il tri
ennio  20162018,  uno  stanzia
mento per favorire la stipula di 
contratti di secondo livello con 
cui introdurre o migliorare i si
stemi di worklife balance. 

Lo strumento essenziale tra
mite il quale si accede ai fondi è il
contratto  collettivo  aziendale
(anche in recepimento di un ac
cordo territoriale), da sottoscri
vere e depositare in via telemati
ca al ministero del Lavoro. L’ac
cordo deve risultare applicabile
a un numero di lavoratori non 
inferiore al 70% degli occupati

nell’anno civile precedente  la
presentazione della domanda di
sgravio.

L’intesa deve individuare mi
sure di conciliazione vita–lavo
ro innovative e migliorative ri
spetto a quanto già previsto dai 
contratti collettivi nazionali di 
riferimento, ovvero dalle dispo
sizioni normative vigenti.

È necessario, dunque, che il
contratto preveda l’introduzio
ne (o il miglioramento/esten
sione rispetto a quelle già esi
stenti) di almeno due tra le misu
re di conciliazione elencate nel
l’articolo 3 del Dm e distinte in 
tre categorie:
e  genitorialità;
r  flessibilità organizzativa;

t  welfare aziendale.
A ciascuna di queste aree cor

rispondono specifici interventi, 
individuati sempre dalla norma.

Uno dei due interventi previ
sti dal contratto deve rientrare 
nella  prima  o  nella  seconda 
area: nulla vieta che le due misu
re appartengano entrambe a una
soltanto di queste due categorie.

Per fare qualche esempio, po
trebbe  essere  ammesso  allo 
sgravio un impianto volto a fa
vorire la genitorialità che preve
da l’estensione del congedo pa
rentale in termini temporali (si 
potrebbe ipotizzare 15 giorni in 
più) e la fornitura al lavoratore
genitore di buoni per acquistare
servizi di baby sitting. Oppure,
l’accordo  potrebbe  prevedere 

un’indennità riferita al congedo 
parentale (normalmente a cari
co solo dell’Inps) erogata dal
l’azienda insieme a misure che 
favoriscano la flessibilità oraria 
in entrata e in uscita. O ancora, si
può prevedere per i dipendenti 
la possibilità di usare servizi di 
carpooling aziendale (nell’am
bito del time saving) insieme a si
stemi di orario che disciplinino 
il meccanismo della banca ore.

Quanto vale il beneficio
La misura dello sgravio contri
butivo è definita dall’articolo 4 
del Dm: il 20% delle risorse an
nue disponibili sarà suddiviso 
equamente tra i datori di lavoro 
ammessi allo sgravio, mentre il 
restante 80% sarà attribuito in 
base alle dimensioni aziendali, e
cioè al numero medio dei dipen
denti dell’anno civile preceden
te la domanda. 

In ogni caso l’ammontare del
bonus, che di fatto sarà quantifi
cata dall’Inps in base ai dati delle
aziende  e  delle  dichiarazioni
contributive  disponibili,  non 
potrà eccedere il 5% della retri
buzione  imponibile previden
ziale dichiarata dal datore di la
voro nell’anno precedente quel
lo della presentazione della do
manda.

L’incentivo  è  riconosciuto
una sola volta per ciascun dato
re di lavoro nel biennio 2017
2018.

Le  condizioni  richieste  dal
Dm sono la regolarità contribu
tiva e il rispetto integrale dei 
contratti  collettivi  nazionali, 
territoriali e aziendali (se sotto
scritti).

Oltre al deposito telematico
dell’accordo, i datori di lavoro 
devono  presentare  all’Inps, 
sempre in via telematica, l’istan
za di accesso al beneficio. 
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La procedura. Ammissioni dal 16 dicembre

Importo legato
al numero dei datori
e dei lavoratori 
pLa procedura di presenta
zione delle domande di ammis
sione allo sgravio contributivo è
stata illustrata dall’Inps con la 
circolare  163 del 3 novembre 
scorso. Al tema ha dedicato un 
approfondimento anche la Fon
dazione studi dei consulenti del 
lavoro, nella circolare 11/2017.

Il decreto LavoroEconomia
del 12 settembre 2017 (articolo 2, 
comma 6) richiede innanzitutto
il possesso da parte dei datori di 
lavoro del documento unico di 
regolarità contributiva (Durc), 
fermi restando gli altri obblighi 
di legge.

È necessario che il datore di
lavoro rispetti gli accordi e i con
tratti collettivi nazionali, regio
nali, territoriali o aziendali, lad
dove sottoscritti, stipulati dalle 
organizzazioni sindacali dei da
tori di lavoro e dei lavoratori 
comparativamente più rappre
sentative sul piano nazionale.

I dettagli dell’istanza
L’istanza per ottenere il bonus 
va presentata all’Inps in via tele
matica –  tramite  l’applicativo 
«DiResCo» – entro il 15 novem
bre 2017, anche con riferimento 
ai lavoratori iscritti ad altri enti 
previdenziali: nel caso il datore 
possieda una pluralità di matri
cole, la pratica può essere pre
sentata su una sola delle posizio
ni contributive attive, valendo 
comunque per tutta la compagi
ne aziendale. Lo sgravio si potrà
poi recuperare sulla posizione 
indicata nella domanda, anche 
con riferimento alle altre posi
zioni facenti capo allo stesso da
tore.

Nella domanda vanno inclu
si: 
e i dati identificativi dell’azien
da;
r la data di sottoscrizione del 
contratto aziendale;

t la data e il codice di avvenu
to deposito telematico del con
tratto (che sarà verificato dal
l’Inps);
u le misure di conciliazione

adottate;
i la dichiarazione di confor

mità dell’intesa alle disposizioni
del decreto. Quest’ultima – co
me  esplicitata  dalla  circolare 
Inps 163/2017 – potrà essere og
getto di controllo dell’Ispettora
to nazionale del lavoro.

La verifica dei requisiti 
L’ammissione al beneficio con
tributivo avviene a partire dal 16
dicembre 2017, tramite comuni
cazione sulla piattaforma «Di
ResCo», con attribuzione del 
codice di autorizzazione «6J»: 
l’istante non può comunque co
noscere  a  priori  l’esatto  am
montare della riduzione contri
butiva poiché la sua quantifica
zione è calcolata dall’Inps in re
lazione  all ’ importo 
complessivo delle risorse finan
ziarie  disponibili  per  ciascun 
anno, del numero dei datori di 
lavoro  ammessi  (quota  «A», 
20% delle risorse) e della media 
dei dipendenti occupati dagli 
stessi datori (quota «B», 80% 
delle risorse). Il conteggio av
viene in base ai dati desunti dalle
dichiarazioni contributive pre
sentate dall’azienda (Uniemens
o Dmag per le aziende agricole, 
depurati dei lavoratori sommi
nistrati) e non è suscettibile di 
variazione, fatti salvi i casi di ac
certamento  dell’indebita  frui
zione dello sgravio. Quest’ulti
mo è ottenuto, in pratica, dalla 
somma delle due quote citate. 
Le aziende che godranno in mo
do indebito dello sgravio contri
butivo saranno chiamate a ver
sare i contributi dovuti oltre alle
sanzioni civili.
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LA CONSISTENZA
L’incentivo è variabile
e può arrivare 
fino al 5% della retribuzione
imponibile previdenziale
dichiarata dall’impresa 

APPROFONDIMENTO ONLINE

Pubblicazioni, corsi e convegni
www.shopping24.ilsole24ore.com

LE PROPOSTE DEL SOLE

GENITORIALITÀ
8 Estensione del congedo di paternità, con relativa indennità;
8 Estensione del congedo parentale, in termini temporali e/o di integrazione 

della relativa indennità;
8 Previsione di nidi d’infanzia, asili nido, spazi ludicoricreativi aziendali o 

interaziendali;
8 Percorsi formativi per favorire il rientro dal congedo di maternità;
8 Buoni per acquistare servizi di baby sitting

FLESSIBILITÀ ORGANIZZATIVA
8 Lavoro agile, flessibilità oraria in entrata e uscita, parttime, banca delle ore, 

cessione solidale dei permessi con integrazione da parte dell’impresa dei 
permessi ceduti

WELFARE AZIENDALE
8 Convenzioni per servizi time saving (lavanderia, carsharing aziendale, 

servizio pasti take away);
8 Convenzioni con strutture per servizi di cura;
8 Buoni per acquistare servizi di cura

LE MATERIE
DELLE INTESE

La tabella di marcia

8 Il 20% delle risorse finanziarie disponibili per ciascun anno è attribuito in 
misura uguale in base al numero totale dei datori di lavoro ammessi al 
bonus. 

8 Il restante 80% è attribuito in base al numero medio dei dipendenti 
occupati nell’anno civile precedente la domanda di decontribuzione.

8 Il beneficio è riconosciuto una sola volta per ciascun datore di lavoro nel
biennio 20172018 e non può eccedere l’importo corrispondente al 5% 
della retribuzione imponibile ai fini previdenziali dichiarata dal datore di
lavoro nell’anno civile precedente l’istanza

LA MISURA
DELLO SGRAVIO

Gli step per fruire dello sgravio contributivo sono i seguenti:
8 stipula del contratto collettivo aziendale (articolo 51 del Dlgs 81/2015);
8 deposito telematico dell’accordo al ministero del Lavoro (Itl);
8 istanza all’Inps e autorizzazione dall’Istituto;
8 conguaglio sulle denunce Uniemens di gennaio e febbraio 2018 (codice 

causale «L901») o Dmag 

L’ITER 
DELLA RICHIESTA

8 Per le risorse 2017, il deposito del contratto andava effettuato entro il 31
ottobre 2017 e la richiesta all’Inps va inviata entro il 15 novembre 2017. 

8 Per le risorse 2018, il termine per il deposito è fissato al 31 agosto 2018, 
mentre quello per l’invio dell’istanza al 15 settembre 2018

LE SCADENZE
PER ACCEDERE

COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA

DIREZIONE GENERALE
Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano

Tel. 02 3022 3003 - Fax. 02 3022 3214
email: segreteriadirezionesystem@ilsole24ore.com


